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di Michele Bocci 

Risale la curva dei contagi e intanto 
crolla il numero di prime dosi som-
ministrate. Domenica sono state ap-
pena 7mila, un dato che non si vede-
va dal 2 di febbraio. Il tema del pro-
lungamento dello stato di emergen-
za che scade il 31 dicembre non è an-
cora sul tavolo di Palazzo Chigi, da 
dove dicono di voler aspettare pri-
ma di prendere una decisione sulla 
misura, ma è ovvio che la copertura 
vaccinale inciderà sulle scelte fina-
li del governo. 

«Se lo stato di emergenza verrà 
prorogato,  la  responsabilità  sarà  
dei non vaccinati», taglia corto An-
drea Costa, sottosegretario alla Sa-
lute. Il ministero, spiega, guarderà 
se si sarà arrivati al 90% di copertu-
ra quando sarà il momento decide-
re cosa fare. «Anche chi non si è vac-
cinato oggi gode di spazi di libertà 
grazie ai 45 milioni di italiani che in-
vece si sono recati negli hub e negli 
ambulatori — dice Costa — Ecco, se 
chi non ha ancora ricevuto nemme-
no  una  somministrazione  non  si  

vaccinerà la questione sarà ribalta-
ta: coloro che hanno completato il 
ciclo subiranno le conseguenze del 
comportamento di quelle persone, 
che sono la stragrande minoranza 
degli italiani». 

Il 90% che per Costa eviterebbe il 
prolungamento dello stato di emer-
genza è però lontanissimo. Per rag-
giungerlo bisogna fare circa 2 milio-
ni di prime dosi. Un’impresa che al 
momento appare impossibile. Do-
menica sono stati  appena 7mila i  
cittadini che hanno ricevuto la loro 
prima somministrazione. Un dato 
del genere non si vedeva dal 2 feb-
braio, cioè nella fase iniziale della 
campagna, subito dopo l’avvio del-

la vaccinazione del personale sani-
tario. A questo ritmo ci vorrebbero 
oltre 280 giorni per arrivare all’ob-
biettivo ma è chiaro che si tratta di 
un calcolo che non ha più molto 
senso. Tra l’altro nell’ultima setti-
mana le prime dosi sono scese co-
stantemente e non è attesa un’in-
versione  della  tendenza.  Anche
l’obbligo di Green Pass per lavorare 
non sta più spingendo le persone 
verso il vaccino.

Per Palazzo Chigi è ancora trop-
po presto  per  decidere  cosa  fare  
dello stato di emergenza. Come ha 
detto il ministro alla Salute Rober-
to  Speranza  domenica,  bisogna
aspettare ancora alcune settimane 

e poi, quando il 31 dicembre sarà 
più vicino, guardare i dati e ascolta-
re il parere degli esperti. 

Per ora i  numeri raccontano di 
un nuovo aumento dei casi ma an-
che di ospedali che tengono. Tra lu-
nedì 25 e domenica 31 i nuovi positi-
vi sono stati 30.792 contro i 23.305 
del periodo 17-24 ottobre (quando il 
numero di tamponi fatto è stato ap-
pena superiore: 3 milioni e 324mila 
contro 3 milioni e 200mila). Si trat-
ta di un incremento del 32,1%, iden-
tico a quello della settimana prece-
dente (+32,3%) quando era ricomin-
ciata la salita della curva. La Regio-
ne che va peggio è il Friuli Venezia 
Giulia, con un +88% legato anche al-
le manifestazioni dei giorni passati. 

Tra domenica 24 e domenica 31 il 
totale  dei  ricoveri  è  passato  da  
2.814 a 3.096 (+9,1%). Quelli di tera-
pia intensiva però sono stabili visto 
che da 341 sono diventati 342. I dati 
di occupazione dei posti letto sono 
fondamentali per stabilire il colore 
nel quale inserire le Regioni. Visti i 
numeri, per ora nessuna rischia di 
passare dalla zona bianca alla zona 
gialla, anche se l’Rt, che un tempo 
era l’indicatore più importante,  è 
destinato a salire ovunque sopra 1 o 
addirittura 1,5. I decessi, infine, in-
vece calano. Durante la settimana 
scorsa sono stati 274 contro i 285 
della precedente. Anche grazie ai 
vaccini  l’aumento  delle  infezioni  
non provoca un grande numero di 
casi gravi o mortali.
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La frenata della campagna
Le prime dosi dall’1 giugno al 31 ottobre

461.158

10 giugno

30 agosto

Il record con l’inizio
dei vaccini ai 12-15enni

141.147

Alla vigilia del Green pass
nei locali pubblici
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14 ottobre

Ultimo picco alla vigilia
del Green Pass per lavorare
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I contagi salgono, i vaccini si fermano
Mai così poche prime dosi da febbraio

Appena 7mila iniezioni
in un giorno. Costa

“Colpa dei non vaccinati 
se dovremo prorogare
lo stato d’emergenza”

+32,1%
L’aumento dei contagi nella 
settimana che si è chiusa 
domenica scorsa è stato del 32,1% 
rispetto ai 7 giorni precedenti

L’aumento settimanale
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0
I decessi
Nessuna vittima. Delle 3.125 
persone positive 139
sono ricoverate in area non 
critica e 17 in terapia intensiva

Il bollettino

L’incidenza supera l’1%, i test sono stati pochi

95
I positivi
Si registrano 95 nuovi
casi (1,3% dei 7.469
test). La maggioranza 
individuata a Foggia (44)
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AndreaTAFURO

«Il Governo deve sbloccare il
divieto di incremento del tur-
nover a livello nazionale emo-
dificare le regole d’ingaggio
per i nostri organici, che sono
ferme ad oltre 15 anni fa. ALec-
ce sono 350 gli operatori sani-
tari assunti in fase Covid e inte-
ressati alla stabilizzazione». A
fare chiarezza sulla fase inter-
locutoria cheaffronta la sanità
pugliese sulla stabilizzazione
del personale Covid, assunto
in tutto fretta nel 2020 per
fronteggiare la pandemia, è il
direttore generale dell’Asl Lec-
ce, Rodolfo Rollo. Una situa-
zione complessa, che in Puglia
interessa oltre 7mila operatori
sanitari - medici, infermieri e
oss - assunti con contratti a
tempo determinato tra genna-
io 2020 e giugno 2021, e che il
Governo centrale intende risol-
vere con la prossima legge fi-
nanziaria,ma che al momento
non chiarisce lemodalità di as-
sunzione lasciando le Asl pu-
gliesi nel limbo dell’incertez-
za.
«Le Asl attualmente hanno

un tetto di spesa da rispettare
che è calcolato sul costo del
personale del 2004, ridotto
dell’1,4% - spiegaRollo - quindi
se questo limite non vienemo-
dificatonon si potrà procedere
alle stabilizzazioni del perso-
nale che ci consentirà di poten-
ziare organici e servizi. Lecce
comemolte altre aziende sani-
tarie – aggiunge Rollo - ha già
assunto il 100% di quello che
consentiva la dotazione orga-
nica calcolata secondo para-
metri di legge, pertanto, per
quanto riguarda il personale

preso durante la pandemia
stante lo stato di emergenza,
se la Regione non verrà auto-
rizzata non si potrà procedere
inmaniera definitiva almante-
nimentodei lavoratori».
Situazione che secondo il di-

rettore generale dell’Asl lecce-
se, dovrà essere rivista soprat-
tutto in chiave futura sulla ba-
se delle nuove strutture sanita-

rie di comunità. «Anche gli ul-
teriori servizi che andranno a
rivoluzionare la medicina del
territorio, previsti con il Pnrr,
necessitano di un piano occu-
pazionale – sottolinea il diret-
tore - e per assumere le nuove
risorse, è necessario lo sblocco
dei parametri per la trasforma-
zione dei contratti a tempo de-
terminato in tempo indetermi-
nato. Attualmente sono circa
350 - tra medici, infermieri e
oss - gli operatori sanitari as-
sunti a tempo determinato per
il periodo covid nell’Asl Lecce,
quindi, o si interviene con la
legge finanziaria permodifica-
re la vecchia norma, oppure
avremo le mani legate e alla
scadenza non potremo rinno-
vare i contratti. Per il 2022, con

i nuovi servizi da introdurre –
concludeRodolfoRollo - nonè
possibile avere il limite di spe-
sa che avevamonel 2004, anno
in cui sono stati chiusi molti
ospedali, con il risultato della
minima dotazione di persona-
le sanitario dovuta proprio al-
la riconversione ospedaliera
stabilita daquella legge».
Nel dettaglio in Puglia, se-

condo una elaborazione della
Corte dei Conti, realizzata sul-
la base dei dati del ministero
della Salute al 23 aprile scorso,
in regione le assunzioni che
hanno riguardato i medici so-
no 1.126 (223 a tempo indeter-
minato e 903 con tratti flessibi-
li). In relazione agli infermieri
reclutati dagli ospedali e dalle
strutture sanitarie pugliesi, a

fronte di un numero comples-
sivo pari a 2.737 unità, 2.436 ri-
sultano ancora precari. Tra le
file degli operatori socio sani-
tari e delle altre figure profes-
sionali chiamate in servizio,
sul totale di 3.775 unità, 2.159
hanno già firmato un contrat-
to a tempo indeterminato. Ma
1.616 attendono di essere stabi-
lizzati. Rispetto ai requisiti per

le assunzioni, ancora, secondo
quanto trapela da fonti mini-
steriali avrebbero diritto alla
stabilizzazione tutti coloro
che hanno prestato servizio
per almeno 6mesi tra gennaio
2020 e giugno 2021. Ma si trat-
terà di capire anche se le as-
sunzioni avverranno tramite
concorsoconquota riservata a
chi ha maturato i requisiti, at-
traverso titoli o se si incroce-
ranno con le operazioni di re-
clutamento che serviranno a
garantire la piena operatività
della nuova rete di infrastrut-
ture sanitarie previste con i
631milioni di euro stanziati al-
laPuglia dal Pnrr.
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Aumentano i contagi
ma resta ancora basso
il dato sui posti letto
Nonostante un incremento dei
contagi Covid-19 in Puglia, l’oc-
cupazione dei posti letto negli
ospedali resta bassa e, anzi, di-
minuiscono i pazienti ricovera-
ti nelle terapie intensive. Se-
condo il monitoraggio quoti-
diano di Agenas, l’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari re-
gionali, nelle rianimazioni il
tasso di occupazione è calato
dal 4 al 3%, sotto la media del
resto d’Italia;mentre nei repar-
ti di Medicina Covid (malattie
infettive e pneumologia) la si-
tuazione resta stabile, con l’oc-
cupazione dei posti letto al 5%,
in linea con la media naziona-
le.

Ieri inPuglia si registrano95
nuovi casi diCoronavirus (1,3%
dei 7.469 test) e nessun deces-
so. La maggioranza dei casi è
stata individuata nelle provin-
ce di Bari (27) e Foggia (44). Se-
guono Lecce (13 casi), Taranto
(8), Brindisi (2), Barletta-An-
dria-Trani (1 caso). Delle 3.125
persone attualmente positive
139sonoricoverate inareanon
criticae 17 in terapia intensiva.
A livello nazionale, sono

2.818 i positivi ai test Covid in-
dividuati nelle ultime 24 ore,
secondo i dati del ministero
della Salute, domenica erano
stati 4.526. Sono invece 20 le
vittime in un giorno (domeni-

ca 26). Effettuati 146.725 tam-
poni molecolari e antigenici
con il tasso di positività che au-
menta all’1,9% rispetto all’1,3%
dell’altroieri. Sono 364 i pa-
zienti ricoverati in terapia in-
tensiva, 22 in più rispetto a do-
menica nel saldo tra entrate e
uscite. Gli ingressi giornalieri
sono 33 (domenica erano 17). I
ricoverati con sintomi nei re-
parti ordinari sono 2.863, ovve-
ro 109 in più rispetto all’altroie-
ri. Gli attualmente positivi al
Covid in Italia sono 83.722,
1.274 inpiùnelleultime24ore.
Intanto, i consiglieri regiona-

li della Lega Puglia hanno pre-
sentatounamozione che impe-

gna il presidente Emiliano e
l’assessore Lopalco a tenere
aperti e a riattivare tutti gli hub
vaccinali utilizzati per la cam-
pagna vaccinale «così da ga-
rantire rapidità e organizzazio-
ne ai cittadini pugliesi che de-
vono ricevere la terza dose di
vaccino, fermo restando la pos-
sibilità di ricevere l’inoculazio-
ne anche presso le farmacie».
«Ci vuole organizzazione - di-
chiara Davide Bellomo, capo-
gruppo Lega Puglia - non si de-
ve rischiare di trovarsi impre-
parati e disorganizzati per la
terza dose. Occorre, dunque,
predisporre urgentemente
campagne informative capilla-

ri per sensibilizzare la popola-
zione relativamente all’impor-
tanza della terza dose vaccina-
le, partendo nell’immediato
conquelle dedicate alle catego-
rie per cui già è aperta la possi-
bilità di prenotazione tramite
il portale. Non solo: è impor-
tantissimo, per gli over 65, pre-
vedere l’opzione di prenotazio-
ne del vaccino anti-influenza-
le».
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Il monitoraggio
effettuato
da Agenas
Ieri in Puglia
altri 95 casi
e nessun decesso

Il direttore generale
dell’Asl salentina:
«Un piano
occupazionale
anche per le nuove
strutture sanitarie»

Ente medici

I problemi
della sanità

`Rollo (Asl Lecce): «Va sbloccato
il divieto di incremento del turnover»

Il nodo stabilizzazioni
«Con i tetti di spesa
è difficile assumere»

«Onorare le vittime
per il 2 novembre»

Inoccasionedellagiornata
di commemorazionedei
defunti, l’Enpam(Entedi
previdenzadeimedicie
degliodontoiatri) invita il
Parlamentoad«atti
concretipermantenereviva
lamemoriadi tutti imedici
chesonocaduti lottando
contro ilCovid-19», e in
particolarespingeper
«l’approvazionediungiusto
ristoroper i familiaridei
“camicibianchi”che,non
avendouncontrattodi
dipendenza, sono finora
rimastiesclusi dagli
indennizzidi stato».Lo si
legge inunanotadellaCassa
professionale.

1,3%
Ilrapportotrainuovi
contagiatie ilnumero
dei tamponieffettuati

Rodolfo Rollo

`Con la Manovra in 7mila in Puglia
attendono novità sul proprio futuro
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NazarenoDINOI

La mancanza di medici co-
stringe per la prima volta la
Asl di Taranto a ricorrere al
mercato libero delle profes-
sioni mettendo a gara i turni
in ospedale. La situazione di
vera emergenza si è create nel
nell’ospedale “Marianna
Giannuzzi” diManduria dove
due reparti in particolare, l’or-
topedia e il pronto soccorso,
segnano il semaforo rossoper
l’esiguità del personale medi-
co per cui si rischia l’interru-
zione del servizio. Una croni-
ca carenza di organico, aggra-
vata dalle dimissioni in bloc-
co e dal pensionamento
dell’ultimo periodo che non
consente di assicurare la con-
tinuità dei livelliminimi di as-
sistenza.
Per questo la direzione ge-

nerale della Asl ionica su ri-
chiesta della direzione medi-
ca del presidio della cittàMes-
sapica ha avviato una proce-
dura negoziata per l’affida-
mento del servizio di guardia
attiva nei due reparti in affan-
nodel “Giannuzzi”.
Sentiti i primari dei due ser-

vizi, inmerito alle criticità do-
vute alla carenza di dirigenti
medici nel proprio organico,
la direttrice sanitaria del pre-
sidio, Irene Pandiani, ha co-
municato agli uffici centrali
della Asl il fabbisogno espres-
so in ore damettere a gara: 10
turni notturni da 12 ore per il
pronto soccorso e 30 turni
notturni sempre da 12 ore per
la struttura complessa di orto-
pedia e traumatologia.
Stabilita anche la paga da

garantire ad ogni specialista
pari a 105 euro l’ora, la som-
ma complessiva da mettere
nell’indizione di una procedu-
ranegoziata èdi 50mila euro.
All’avviso di prossima pub-

blicazione potranno parteci-
pare le ditte iscritte alla came-
ra di commercio nella catego-
ria di pertinenza (praticamen-
te le cliniche e studi privati)
che saranno invitate a formu-
lareofferta. Si aggiudicherà la
gara l’impresa chepresenterà
l’offerta più vantaggiosa ri-
spetto al valore posto a base
d’asta (50mila euro). Ribasso
a parte, un turno notturno di
12 ore nei due reparti con ca-
renza di organico, frutterà al-
lo specialista della ditta aggiu-
dicataria la somma di 1.260
euro. L’Area gestione del pa-
trimonio ha già predisposto
la documentazione di gara
con lettera d’invito, capitola-
to speciale di appalto e sche-
madi offerta economica.
L’espediente che tenta di ri-

solvere il serio problema del-
la carenza d’organico, sta
creando già le prime opposi-
zioni.
È il casodellaCgil Funzione

pubblica di Taranto che sui
social anticipava così le per-
plessità per lo spacchetta-
mento delle prestazioni sani-
tarie in ambito pubblico: «La
Cgil - si legge - interviene im-
mediatamente nei confronti
dellaAsl a fronte del tentativo
di esternalizzare servizimedi-
ci». È di ieri, poi, la lettera con
la quale il segretario generale
della Fp-Cgil Taranto, Loren-
zo Caldaralo chiede un incon-
tro con i vertici della Asl. Nel-
lamissiva indirizzata al diret-
tore generale Stefano Rossi e
ai direttori sanitario e ammi-
nistrativo, Gregorio Colacic-
co e Eustachio Marcosano, il
sindacato confederale di cate-
goria «stigmatizza l’iniziativa
unilaterale assunta dalmana-
gement pur in costanza di ta-
volo permanente come le or-
ganizzazioni sindacali sulle
carenzedi dirigentimedici».
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` La situazione d’emergenza si è creata
all’ospedale “Giannuzzi” di Manduria

A base d’asta
50mila euro:
cliniche
e studi privati
potranno “fornire”
i professionisti

Nato a Taranto,
il medico aveva
portato nel 1989
il congresso
europeo nel
capoluogo jonico

I temi

della sanità

Pochi medici, l’Asl costretta
a fare un bando per i turni

` Esternalizzato il servizio per coprire
i notturni in Ortopedia e al Pronto soccorso

Il chirurgo Alessandro Caroli,
che si era guadagnato la defi-
nizione di «mago della ma-
no», è morto domenica
all’Ospedale Civile di Baggio-
vara aModena all’età di 88 an-
ni.
Nato a Taranto nel 1933, do-

po la laurea inmedicina e chi-
rurgia, conseguita presso
l’UniversitàdiModena, Caroli
era entrato nel 1961 come assi-
stente presso la Clinica Orto-
pedica e Traumatologica del
PoliclinicodiModena. Fuuno
degli allievi prediletti del pro-
fessore Augusto Bonola
(1906-1976) fondatore della
grande scuola di Ortopedia,
Traumatologia e Chirurgia
dellaMano e cofondatore del-
la Società Italiana di Chirur-
giadellaMano, che riconobbe

da subito il suogrande talento
chirurgico.
Caroli conseguì nel 1972 sia

la liberadocenza sia l’idoneità
da primario: per anni fu consi-
derato il traumatologo più
completo presente all’interno
della Clinica Ortopedica e
Traumatologica di Modena,
in grado di trattare qualsiasi
tipo di frattura. La sua grande
passione, trasmessa a Caroli
da Bonola, fu però la chirur-
gia della mano e nel 1981 di-
venne professore presso l’Ate-
neomodenese con la titolarità
della cattedra di chirurgia del-
lamano. Nel 1985 venne aper-
to il Reparto Autonomo di
Chirurgia dellaMano del Poli-
clinico di Modena del quale il
professor Caroli fu il primo di-
rettore e, nel biennio 1986-87,

ricoprì la carica di presidente
della Società Italiana di Chi-
rurgia della Mano. Per il pro-
fessor Caroli questi furono an-
ni di intensa attività chirurgi-
ca e scientifica, caratterizzati
dalla pubblicazione di nume-
rosi lavori sulle principali rivi-
ste nazionali e internazionali
e dalla partecipazione a innu-
merevoli congressi sia in Ita-
lia cheall’estero.
Nel 1989 organizzò il primo

Congresso europeo di chirur-
gia della mano a Taranto, sua
città natale, che vide per la pri-
ma volta riunirsi i migliori
chirurghi dellamanoeuropei.
Nel 1990 fu l’artefice della na-
scita della Federazione euro-
pea di chirurgia della mano.
Nel 1997, raggiunta l’età pen-
sionabile, lasciò il Reparto di

Chirurgia dellaMano del Poli-
clinico diModena, continuan-
do tuttavia la sua attività pres-
so la Clinica Hesperia Hospi-
tal di Modena in qualità di di-
rettore scientifico del Centro
di Chirurgia dellaMano e con-
tinuando a svolgere attività
chirurgica per altri vent’anni.
È stato autore di oltre 200 la-
vori scientifici e della mono-
grafia «La mano» insieme al
professore Bonola e al profes-
sore Luigi Celli. Nel 2010, al
Congresso Mondiale di Chi-
rurgia della Mano tenutosi a
Seoul in Corea, fu insignito
del titolo di «Pioneer in Hand
Surgery». Nel 1993 vinse il Pre-
mio «G. Rossoni» della Sicm
per il lavoro scientifico «Lem-
bi cutanei neovascolarizzati:
studio sperimentale».

Ecco il calendariodi
aperturadeglihubvaccinali
dellaprovinciadiTaranto
per laprossimasettimana:
l’hubpresso l’Arsenaledella
Marinasaràoperativooggi,
giovedì4evenerdì5
novembredalle9.00alle
17.00,mercoledì3novembre
dalle9.00alle 14.00; l’hub
presso laScuolaVolontari
dell’AeronauticaMilitare
Svamsaràchiuso finoa
domenica; l’hubdiGinosa
saràapertoper lepersone
prenotateoggi evenerdì5
novembredalle9.00alle 14,
chiusomercoledì3egiovedì
4novembre; il centro
vaccinalediGrottaglie sarà
operativomercoledì3e
venerdì5novembredalle

9.00alle 14.00, chiusooggi e
giovedì4novembre;a
Manduria,huboperativo
per leprenotazionioggi e
giovedì4novembredalle
9.00alle 17, chiuso
mercoledì3evenerdì 5
novembre;aMartina
Franca, centrovaccinale
operativogiovedì4
novembredalle9.00alle 17,
chiusooggi,mercoledì3e
venerdì5novembre; il
centrovaccinaledi
Massafra, infine, sarà
accessibilemercoledì3e
venerdì5novembredalle
9.00alle 17.00, chiusooggi e
giovedì4novembre.
Tutti i centri sarannochiusi
sabato6edomenica7
novembre.

A sinistra l’ospedale “Marianna Giannuzzi” di
Manduria: da qui parte la decisione
dell’esternalizzazione dei turni dei medici

È morto il chirurgo Caroli, il “mago della mano”

Alessandro Caroli

Calendario degli hub vaccinali da oggi
fino a venerdì a Taranto e in provincia

Giorni e orari comune per comune
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